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IL FESTIVAL/1
Il terzo millennio
come il Seicento:
il “Mundus furiosus”
di Giulio Tremonti
La crisi post 2008 e gli
scenari a venire indagati
dall’ex ministro ospite
alla giornata-clou
di “Generare Futuro”

PAOLA GRANATA

n Europa, crisi finanziaria, mi-
grazioni, terrorismo“patriottico”e
rivoluzione digitale: di questo si è
parlato con il senatore Giulio Tre-
monti sabato sera a Lodi, presso il
Foyerdell’AuditoriumTizianoZal-
li,nell’ambitodel festival“Genera-
re Futuro”.
L’incontro sul tema“Turbolento e
furioso: ilprossimoannodelmon-
do”, moderato dal curatore della
rassegnaFrancescoCancellato,ha
preso le mosse dal titolo del libro
dell’ex ministro dell’Economia
Mundus furiosus, termine riferito al
Continenteeuropeoecherimanda
aun’operapubblicatanel1596nella
qualesidelineavanoicambiamenti
avvenuti in due secoli: la scoperta
delleAmeriche, lanascitadinuove
religioniedinuovelogichefilosofi-
che, ladiffusionedei libriastampa
finoadarrivareal Seicento, secolo
dicrisigenerale,segnatodaguerre,
epidemie e pestilenze.
«Siamodi fronteoggiauncambia-
mento di uguale intensità, che si
sviluppa però nell’arco di due de-
cadi,nondiduesecoli–haspiegato
Tremonti-.Vent’anni fa’domina-
vanotrecodici: quellopoliticocon
la democrazia occidentale, quello
economico con il dollaro e quello
linguisticocon l’inglese. Intornoal
G7siconcentravailpoteremondia-
le, oggi al G20 diversi miliardi di
persone sono a un tavolo dove
ognuno parla la propria lingua,

senza l’unificazione di un codice
politicoesenzaunamonetadomi-
nante».
Glieventidellastoriamostranoco-
metuttosiaprecipitato troppove-
locemente verso la crisi del 2008,
con l’avverarsi di due profezie di
250anni fa ricordatedal Senatore:
quelladi JohannWolfgangGoethe
nel Faust con la cambiale di Mefi-
stofele «i biglietti alati voleranno
piùinaltodiquantolafantasiapos-
sa immaginare» e quella di Karl
Marx«all’antica indipendenzana-
zionalesi sovrapporràunainterdi-
pendenza globale».
L’exministrodell’Economiahade-
lineato cinque fatti alla base degli
effettidellacrisi chestiamoviven-

do: in primo luogo le migrazioni
causatedalle guerreedaunacerta
ideologiachevuoleesportarelade-
mocraziacomesefosseunprodotto
istantaneo e nonunprocesso, con
l’arroganzadisovvertire tradizioni
dipopolieottenendocomerisposta
lanascitadiun“terrorismopatriot-
tico”; secondariamente ladegene-
razionedellafinanza, larivoluzione
digitalechecon lacreazionedi ro-
bot sottrae posti di lavoro al ceto
medio, la Terza guerra mondiale
con il ritorno nei linguaggi dei go-
verni di parole in uso nel 1914 e la
crisi generale dell’Europa.
«Da entità economica - ha appro-
fonditoTremonti-l’Europaèdiven-
tataun’entitàpoliticachehapensato

di poter essere, con il suo Mercato
comune,unmodelloperilmercato
globalesenzarendersicontochesa-
rebbeandataaconfrontarsiconeco-
nomie diversissime». Un’Europa
dominatadaunavertiginedipotere,
conlapubblicazionesullaGazzetta
Ufficiale Europea di 151 chilometri
linearidinuoveregolechehannoun
impattoregressivosuun’economia
comelanostraechesonocausa,en-
trandonellavitadeglialtri,dell’odio
versoquesta struttura.
Sollecitato su possibili soluzioni il
senatore Tremonti ha dichiarato:
«TornereialloschemadelTrattato
di Roma, credo in una struttura
confederale, inun’UnionetraStati
sovrani».

GIOVANI/1n LE IDEE DI ANDREA PEZZI, RICCARDA ZEZZA, EMANUELA DONETTI E ALESSANDRA STELLA

Spiccare il volo si può, a patto di rischiare
n Ènaturale che, in un festival
in cui si parla di costruire un fu-
turo a partire dai sogni di undo-
manimigliore, unodegli appun-
tamenti fosse destinato in parti-
colare a un pubblico di ragazzi:
gli studenti lodigiani hanno in-
contrato, sabato mattina nel-
l’aulamagna dell’istituto Bassi,
i protagonisti di quattro storie
molto diverse, accomunati dal
fatto di aver creduto a un loro
sognoedi essere riusciti, su quel
sogno, a costruire il loro futuro.
Il personaggio più noto era An-
drea Pezzi, volto di riferimento
di MTV negli anni Novanta del
secolo scorso, e ora diventato
imprenditore di successo; ac-
cantoa lui, le altrepresenze, tut-
te femminili, erano Riccarda
Zezza, imprenditrice che si defi-
nisce specializzatanel “rompere
le scatole”, intese come quegli

stereotipi che, invecchiati e irri-
giditi, impediscono la crescita e
l’innovazione in ambito azien-
dale; Emanuela Donetti, star-
tupper di successo che, partita
dauna formazioneumanistica e
giornalistica, ora gestisce
un’azienda cheproduce softwa-
re per rendere più sostenibile la
vitanelle città; infineAlessandra
Stella, scienziata attivanell’am-
bito della bioinformatica.
Non è facile conquistare una
platea di adolescenti,ma i quat-
tro sono riusciti a trasmettere il
loro entusiasmo e la loro con-
vinzione che cercare di spiccare
il volo seguendo i propri sogni è
preferibile a percorrere strade
già tracciate, anche se si devono
mettere in conto dei rischi: «La
sicurezza – dice Emanuela Do-
netti – non esiste in una situa-
zione fluida comequella chevi-

viamooggi.Ma la soddisfazione
di riuscire a gestire questo uni-
verso così complesso è grandis-
sima: è comevivere in una spe-
cie di realtà aumentata».
E i problemi non devono essere
considerati un ostacolo; anzi, è

proprio la necessità di risolvere
problemi, aggiungeAndreaPez-
zi, che spinge a trovare delle so-
luzioni creative:«Risolverepro-
blemi –dice – è il più nobile dei
mestieri; è ungioco cheproduce
qualcosa che va al di là del sem-

plice profitto economico». E sul
concetto di rischio, è ancora
Emanuela che spiega ai ragazzi
che«rischiare oggi significa sa-
per fare unadomanda alla quale
non trovi la risposta suGoogle».

Annalisa Degradi

PEZZI &C A lato, da sinistra, Donetti, Pezzi, Zezza e
Stella; qui sopra il pubblico intervenuto all’incontro.

L’INCONTRO Qui e in basso a sinistra il senatore ed ex ministro di Forza
Italia Giulio Tremonti durante la conversazione con Francesco Cancellato,
ideatore della kermesse; sotto il pubblico intervenuto all’appuntamento
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